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LE SCOPERTE GEOGRAFICHE DEL SECOLO XV. 

PAIOLE 

DEL PROF. GIUSEPPE BUMO 




Per la prima volta , 0 chiarissimi Signori , che mi 
viea fatto l'onore , non vi nascondo , lusinghiero , di 
presentarmi con questo scritto al vostro cospetto , quale 
membro corrispondente della egregia Società che da voi 
è costituita , permettete che io vi mandi 1 dal cuore un 
affettuoso e rispettoso saluto , e v' intrattenga brev' ora 
Sulle grandi scoperte geografiche del secolo XV. 



* Lette nella seduta pubblica del 21 Giugno 4868 tenuta dalla 
Società dei Nuovi Filodidaci , in una delie sale della R. Accademia di 
Belle Arti di Firenze. 
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Per verità io dirò cose a Voi già conte, e nelle 
quali anzi vi sarò scolare ; ma confido nella bontà del 
vostro bell'animo, cui ho motivo di reputar» pari alla 
vostra non comune dottrina , che ad ogni modo voi 
vorrete compatire jl comunque poco e debole saggio 
che io ardisco sottopone al vostro fino giudizio. 

Il secolo XV , o Signori , intorno al quale mi piac- 
cio di tenervi discorso , è un'epoca straordinaria nella 
sloria della civiltà dell'Europa. Quando non vi fosse al- 
tro . basterebbe , io m'avviso , a costituirlo tale quel 
sublime trovato che è la stampa, alla quale e dovuta 
in massima parte la civiltà moderna (I). Ma altri fatti, 
e pur grandi , hanno concorso con esso , tra cui le 
(fraudi scoperte operate negli spazii terrestri. 

Delle quali scoperte per l'appunto volendo io, 
come vi dissi , ragionare brevemente , sono condotto 
dall'argomento a parlarvi innanzi tratto dei Portoghesi, 
da cui l'epoca gloriosa di quelle e stata inaugurata. Erano 
essi, del pari che gli Spagnuoli , fino da lungo tempo 
oppressi dal giogo dei Mori . i quali avevano invaso la 
intiera penisola , e qui e colà fondato parecchi domimi 2Ì. 
Cacciatili finalmente un d'i i Portoghesi dal loro paese 
sul principiare del 1400, li inseguirono insino sulle 

4 tj La slampa è un trovalo che si deve a Giù. Gultcmberg di 
Magonza Essa era tino «la 300 anni avanti Cristo conosciuta dai Ci- 
nesi : ma la costoro stampa consisteva in semplici tavolette di legno 
incise in rilievo o incavate; laddove il genio di Guttemberg imma- 
ginò i caratteri mobili , se pure la invenzione dei caratteri cosi fatti 
non è dovuta invece all'italiano Panfilo Castaldi da Fcltre , contem- 
poraneo del tedesco. Di che si hanno buone ragioni. 

2 Sotto il nome di Mori sono conosciuti nella storia gli Arabi, 
che dalla Mauritania , oggi Marocco , in cui si erano posati come con- 
quistatori sul principio del secolo VII dell'era volpaie, tragittarono 
nella penisola spaguuola. 
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spiagge dell'Affrica , donde appunto erano essi , i Mori, 
provenuti. 

Dell'Affrica si avevano in que' tempi di assai scarse 
notizie [W II Capo Non, o Nonn come eziandio tu leggi, 
era considerato non altrimenti che l'estremo punto al 
quale fosse dato di giugnere. La qual cosa è indicata 
dalla parola slessa , su cui troviamo che correva que- 
sto detto , che chi vede il Capo Non , o verrà indietro o 
non (2). Pare secondo i più che alla zona torrida , entro 
cui è compresa l'Affrica oltre quel Capo , attribuisse il 
volgo di quei tempi un aere non respirabile : ed il var- 
carla tenesse per un delitto che la Divinila non lasciava 
di punire qual sacrilegio. 

Ma i Portoghesi avevano dell'Affrica imparalo mol- 
te utili cognizioni dagli slessi Mori, coi quali tanto 
tempo erano stali in conlatto; e particolarmente ne 
avevano ricavalo dalle opere di essi intorno ad alcuni 
punti della costa occidentale e della parte interna. Onde 
non è a dire se , come loro fu possibile , non tentas- 
sero eglino quelle sconosciute regioni ; dotati tanto più 
com'erano di quello spirito avventuroso che non cono- 
sce sgomento, ed avidi com'erano di tórre il monopolio 
del commercio ai Veneziani ed ai Genovesi , che ave- 
vano il dominio del mare ; 3Ì. E arrogi a questo Y im- 

I) I geografi greci e latini descrissero solo lo conimele vicine 
ni mar Mediterraneo ; degli altri paesi della contrada non diedero 
che notizie vaghe e miste a favole. Né mai fu oltrepassalo difalti più 
dell'orlo settentrionale vuoi dai Fenici, vuoi dai Greci . vuoi dai Ro- 
mani, vuoi dai Vandali, dei quali nessuno si mescolò coirli indigeni 
di quella regione. 

[1] Vedi il Bartolt . Descrizioni geografif-he. 

(3t Questo dominio , per cui avevano il monopolio del commer- 
cio i Veneziani ed i Genovesi nel Medio Kvo . ebbe l'origine sua al 
tempo delle Crooiatc. Il trasporto al Levante dei cattolici combattenti 
e delle salmerie , donde ebbe un impulso fuor di misura grande la 
navigazione, ne fu la causa. 
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pulso di quell'Infame {\) Don Enrico del Portogallo . il 
quale la storia ha proclamato pel gran protettore delle 
navigazióni e promotore di geografici studi. 

Era l'anno 1 4! 5 , e Giovanni I di Portogallo, il 
quale era salito sul trono quattro anni innanzi, accom- 
pagnato dai figli e gentiluomini primarii del regno , 
sbarcava in Affrica ; e tolta ai Mori la città di Ceuta 
dirimpetto a Gibilterra 2; , vi lasciava governatore il 
predetto Infante Don Enrico, quintogenito di sua prole. 
Il quale era principe valoroso e pieu di senno ; ed alla 
fama che giustamente godeva di potentissimo guerriero , 
quella pure accoppiava di chiarissimo lettorato. Versato 
in tutte le scienze dell'età sua , specialmente pose amore 
a quelle afferenti al navigare, a cui fino da' suòi primi 
anni ei sentiva particolare trasporto. 

Pertanto tutto acceso l'animo dall'entusiasmo del- 
l'amor di patria , non meno che dei vantaggi del com- 
mercio e delle marittime imprese , fissò nell'anno su 
mentovato la stanza sua in Sayres, piccolo villaggio 
allora degli Algarvi presso il Capo di S. Vincenzo (di) , 
dove institui un'Accademia di nautica, a cui chiamò i 
cultori più illustri delle matematiche discipline ed i noc- 
chieri più esperti. Tra i quali ricorda degli sludi di geo- 
grafia come capo di tutti un Giacomo di Maiorica , as- 
sai usato al mare del pari che versato nell'arte del fare 
gli strumenti e le carte marine ; ed un Giuseppe con un 

è 

{{) I Portoghesi, come pure gli Spagnuoli , danno questo nome 
ai loro principi di sangue reale. 

(IV Ceuta, città del Marocco appartiene agli Spagnuoli Tino 
dal 1580 in cui essi la tolsero ai Portoghesi: ed e, sebben piccola 
(10,000 ab.); pure piazza forte importantissima in quella regione. 

(3 11 paese degli Algarvi è la provincia più meridionale del 
Portogallo. Esso fu un tempo costituito a regno, ed i sovrani porto- 
ghesi ne prendono tuttora il titolo. 
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Rodrigo, matematici segnalatissimi, di profonda dottrina; 
tutti intenti ai progressi del navigare. 

È prezzo dell'opera qui rammemorare che già tino 
dal '412, che è come dire tre anni prima che fosse 
presa Ceuta , il Principe Don Enrico aveva mandato 
una nave ad esplorare le coste dell'Affrica verso po- 
nente. Al quale tentativo , che comunque scarsamente 
riescilo vuole ciò non di meno essere ricordato come 
il viaggio primo delle scoperte dei Portoghesi , altri se 
ne aggiunsero' d'anno in anno in grazia della solleci- 
tudine dell'Infante Protettore, cui grandemente stava a 
cuore che si passasse oltre il Capo Non , termine or- 
dinario . come fu detto , delle navigazioni in allora. 
Quando finalmente venne fatto ai marinai di superarlo. 

Se non che al di là di quel punto si trovarono in- 
contro ad un formidabile ostacolo , che tuttavia arrestava 
il corso delle loro esplorazioni. Erano furiose correnti ed 
irte scogliere, stendentisi per più miglia nel mare, le quali 
formavano una burriera non possibile a sormontarsi. Di 
che si può per paragone argomentare giustamente quanto 
tempo , fatica e pericoli abbia costato la conoscenza di 
tutte le terre già sconosciute. Ma con la costanza tutto 
si ottiene , e proseguendo il Principe nel coltivare il suo 
nobile divisamento , anche quellostacolo tanto terribile 
fu superalo. Due gentiluomini della Casa d' Enrico , un 
Gio. Gonzale* Zar co ed un Tristano Va* Texeira , desi- 
derosi di secondare l'ardimento di esso , si offersero per 
l'assunto ; e allestita una nave , fecero vela a quella 
volta. 

Però il coraggio loro fu ben presto paralizzato 
dalle tempèste e dagli uragani , da cui spinti i due av- 
venturieri in alto mare, chè non per anco si andava assai 
discosto dalla terra , già si davano per impacciati Quando 
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ritornala la bonaccia, venno loro veduta poco lungi un iso« 
letta, dove si ridussero in salvamento, li su quell isola , 
che per riconoscenza dell'essere scampati dal naufragio 
fu poi chiamata di Porlo Santo [4), ricoverati, ebbero 
a mirare con .assai meraviglia l'amenità del luogo dal 
dolce clima, e la semplicità degli abitanti, e la inno- 
cuità loro; di che concepirono il disegno di stabilire 
quivi una colonia. 

Intanto ritornati a Don Enrico , e della fatta sco- 
perta ragguagliatolo per ti lo e por segno quanto seppero 
il meglio , non è a dire se egli ne prendesse diletto e 
quanto. Tosto fu allestita una nuova spedizione con tre 
navi cariche di semi e di attrezzi per fondare la colo- 
nia , come i due avventurieri avevano detto, sótto la 
direzione di essi stessi e di un Bnrlolommeo Perestrello , 
altro gentiluomo della (lasa dell' Infaute. Tutto ciò av- 
veniva Tanno 1418. 

L'anno seguente 1419, stando nell'isola di corto 
trovata, Zarco e Vas fecero un'altra scoperta, ttssi ve- 
devano a volte come un punto nero nell'orizzonte ; non 
del genere di quelli che or non è molto diceva vedere 
un altissimo sovrano d'europa ; il quale punto nero 
appariva si cambiare d aspetto ora mostrandosi più, ora 
meno distinto , ma era pur sempre al medesimo sito. 
Per la qual cosa , mossi dalia voglia di riconoscere che 
cosa si fosse , s' imbarcarono un di e si recarono verso 
colà; dove giunti riconobbero in quello un'altra isola, 
vasta anzi che no , e disabitata . la quale era tutta di 
selve ricoperta , onde le imposero il nome di Madeira 

(I L'isola di Porto Santo è situata a 33".'i di lai. settentrionale, 
6 a 18*37' di long, occidentale. Essa è assai fertile in biade e dà 
vini squisiti. Appartiene tuttora ai Portoghesi. 
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che viene a dire del legname (\). Anche qui , quasi è 
superfluo il dirlo , fu subito fondata una colonia ; al 
quale oggetto V Infante mandò quivi e uomini e ani- 
mali domestici ; e vi trasportò la canna di zucchero di 
Sicilia, e la vile di Cipro, che attecchirono a mera- 
viglia. 

Le scoperte di Porto Santo e Madera invogliarono 
ancora più a proseguire nella via delle ricerche, rivol- 
gendo gli spiriti al tragitto del promontorio che poi fu 
detto il Capo Bojador i 2i; a proposito del quale si legge 
dicesse Don Borico ai navigatori nel dar loro le relative 
istruzioni per quel viaggio : Tirale verso il Capo. Non 
lo passerete , ma icnelevi al largo e farete qualche sco- 
perta. Nè .trascurarono quelli il consiglio ; e molti ten- 
tativi furono fatti , ma sempre seuza successo. Fino a 
tanto che un tal Giliancz , o per dir più correttamente 
Gilles Anes di Lagos, pervenne l'anno 1433 a dar volta 
al formidabile promontorio ; e con sua grande sorpresa 
dell'animo trovò al di là di esso non già vorticose cor- 
renti e tempeste non superabili con un clima per giunta 
infuocalissimo , ma un mare nulla nulla non navigabile 
ed un clima niente niente fuor di misura. 

Fu quel passaggio del maggior rilievo. Da quel 
tempo il movimento delle ricerche per mare intorno 
all'Alìnea più non s'arresta , ma anzi vivamente si rad- 
doppia. Arrogi che a viemaggior mente accrescere lar- 

1 Madeira, che leggiamo Madera, è di spettanza pure ancora 
dei Portoghesi, come Porlo Sanlo clic appartiene allo stesso gruppo ; 
ed è pure luogo famoso pel suo vino. 

V II Capo Boiador , o Volteggiatore come significa tale parola , 
è situato a 26°t? di lat. settentrionale, e 46*47' di long, occiden- 
tale. Esso e uno dei promontori più notevoli della cobta occidentale 
dell'Affrica. 
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dorè degli uomini , per decreto del Pontefice (0 si con- 
cedeva la indulgenza plenaria a tutti coloro che fossero 
per basire in una di quelle nuove spedizioni che si 
stavano per intraprendere. La qual cosa stabili il papa 
per questa considerazione che le spedizioni avevano per 
fine di acquistare al cielo delle anime infelici f che coi 
battesimo si sarebbero redente, e col vangelo incivilite. 

E così è che partiva nel 1441 una prima spedi- 
zione sotto gli ordini di un Anton Gonzales e di un 
Xunho Trislan , mandati dal Principe Enrico. Essa pro- 
cedeva oltre il Capo Boiador per lo spazio di 150 leghe 
all' intorno fino a toccare il Capo Bianco (2) dove faceva 
prigioni da dieci a dodici Mori. Si può immaginare l'am- 
mirazione che la vista loro ebbe a destare , quando fu- 
rono sbarcati a Lisbona. Ma ciò che è più da notarsi , 
essa valse a far nascere negli animi già ardenti il con- 
cetto di un nuovo mondo; donde sempre più s'incuo- 
ravano e s'accendevano ne IT impresa delle scoperte. 

Tra i Mori menati in Europa v'aveva qualcuno il 
quale era di condizione elevata ; e questi promisero un 
ragguardevole riscatto , dove di nuovo fossero stati por- 
tati al loro paese. La qual cosa essendo stala concessa , 
il Gonzales che li ebbe colà ricondotti , fu regalato in 
ricambio di assai polvere d'oro. Di che egli diè nome 
di Rio do Oaro , che suona quanto nella nostra lingua 
Fiume deWoro , a quella spiaggia del mare , recandosela 
in mente come ricca di quel prezioso metajlo. 

(1) Era papa Martino V de' Colonna di Roma, il quale teneva 
il trono dairanno 1417, e già si acquistava fama di gran protettore 
di lettere. 

(2) Il Capo Bianco è, dopo il Capo Verde, il punto più occidentale 
del continente affricano. Si trova sulla costa del Ssahra a quasi 21° di 
latitudine. 
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E questo pure ha contribuito a soviacccitarc mag- 
giormente lo spirito di ventura , che già era asceso ad 
un grado di meraviglia. Una grande moltitudine di stra- 
nieri traeva da ogni dove nel Portogallo per associarsi 
alle venturatc imprese; e specialmente ve ne andavano 
dall'Italia , i quali avevano fama di nocchieri migliori 
su tutti. Fra questi si ha memoria, oltre ad altri moltis- 
simi, di Luigi d : Cadamosto (1) , gentiluomo di Vene- 
zia , che ricevuto con ogni maniera di stima dal no- 
bile figlio del primo Giovanni , veniva senza indu- 
gio incaricato d' una particolare spedizione. Nel corso 
della quale trovalo un altro italiano, Antonio di Noli 
su quel di Genova , si unì con esso , e di conserva 
arrivarono là dove il fiume Cambia ha la foce nel 
mare, e riconobbero le isole dette del Capo Verde (2). 
Di ritorno quindi al Principe , essendo il Veneziano ri 
parlilo per una secooda spedizione , scrisse di essa una 
importantissima relazione, la quale meritamente fu lodata 
per la chiarezza e precisione delle descrizioni sue , sia 
che li parli delie coslc , sia del profondo del mare , sia 
di mille altre cose rilevanti per le navigazioni. 

Non molto dopo le spedizioni di Cadamosto, un 
Pic'ro di Cinlra , proseguendo le ricerche intorno alla 
spiaggia, raggiungeva primo nel 4 462 la Cosla della Gui- 

'4 Questo celebre nocchiero italiano nacque l'anno 4 431. Di 
ritorno in patria l'anno U63 dopo molti viaggi, ne scrisse la storia 
che fu pregiata dai dotti. 

[%} U Capo Verde è un promontorio dell'Affrica sull'Oceano Atlan- 
tico, il quale si trova a 14*44' di lat. bor. Esso fu detto cosi dal- 
l'aspetto delle palmo che lo vestono, che sebbene pallido fa un pia- 
cevole contrasto collo squallore dei lidi del Ss.ihra , cui bisogna co- 
steggiare prima di yiu^nt re al Capo sttsso. Rimpetto a questo, ma 
alla distanza ili 'jOU chilometri . soni* le isole dette da esso , in nu- 
mero di dieci, appartenenti tuttora al Poito^allo. 
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nea , e dando alla catena di monti contigua la denomi- 
nazione di Siena icone (1) si dirigeva air ingiù fino al 
Capo Mesurado. . * 

Per tal guisa ogni anno i limiti dello navigazioni 
si andavano al Sud mano mano estendendo. E già la 
costa del Continente ripiegando a levante , com'è nel 
golfo di Guinea , sembrava aprire agli instancabili esplo- 
ratori d' Enrico la nuova via alle Indie , ch'era stata il 
principale motivo delie prime spedizioni dell' Infante. 
E già questi , così utile al suo paese ed alla scienza , 
poteva confidare di veder approdare il grande suo 
divisameuto , allorché la morte (oh fatale destino del- 
l'uomo!) lo tolse di vita l'anno 1463 nella geniale 
sua dimora in Sagres , come già venne detto , sopra il 
Capo di San Vincenzo. Principe , dirò col Bat toli , di 
rare virtù e d'immortale memoria, degno di quel cele- 
bre detto che (in da' primi anni levò per suo proprio 
motto, e i capitani e i nocchieri suoi solevano incidere 
nelle pietre e nelle cortecce degli alberi dovunque giun- 
gevano a riconoscere nuovi paesi; ed era: Talento- di 
ben fare. 

Colla morte del Principe Enrico era tolto dal mondo 
uno de più grandi promotori di scoperte per mare 
senza dubbio , il maggioro anzi di quei tempi , ma non 
l' impulso che loro egji aveva comunicato. Sopravvisse 
allo stesso il suo spirito . da cui eccitati continuarono 
i Portoghesi le imprese di lui fortunate. 

Sotto la guida di un Pietro d Esco bar essi visita- 
rono la Costa d oro , e scopersero con un Fernando Po 

(1) La voce sicrra è spagnuola , c sifilitica sega , c per metafora 
montagna. L'aggiunto di Leone proviene dai leoni che sono in gran 
numero su quei monti. Dalla Sierra Leone si denomino poi la costa 
che è compresa Ira i gradi 1 2°55' e Hì n 45 di long, occidentale per 
una lunghezza di 040 chilometri. 
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ie . isole: di S Tommiso , la quale non lardò a divenire 
famosa per la coltura dello zucchero ; del Principe , e 
quella cui lasciò il nome il medesimo IV Fernando. 
Quindi procedendo oltre la tenuta linea equatoriale 
trovarono Annubm che giace a un grado e mezzo circa 
da questa linea. 

Poco di poi , e precisamente Panno \ 484 , un Diego 
Cam si avanzò oltre il Capo di S. Caterina , e giunse 
alla foce del fiume Zaira , così chiamato presso gli in- 
digeni , il quale poscia fu detto Congo (1). Di là Cam 
menò nel Portogallo quattro Negri , i quali poscia ri- 
condotti ancora a' loro luoghi perchè servissero per in- 
terpreti, ed inducessero il principe loro ad abbracciare 
la fede di Cristo redentore, tanto dissero debuoni trat 
lamenti loro usali , che questi mandò a Lisbona un tal 
Cazula , uno de'suoi ufliciali primari! , in qualità di le- 
gato presso il re del Portogallo. 

Nel medesimo torno di tempo un Alfonso d'Aveiro, 
navigatore illustre , scopriva la Costa di Bcnin [2) , e 
ne portava in Europa il pimento, che quivi già si co- 
nosceva da lunga pezza. E il pimento il fruito d'una 
solanca , conosciuto pure sotto il nome di corallo dei 
giardini pel suo vivo colore quando ò pervenuto a ma- 
luranza , e serve di condimento nelle vivande. 1 mer- 
catanti italiani lo avevano dal Nord dell'Affrica slessa , 
dove era porlato dalla Guinea dalie carovane che altra- 

* 

(1) Questo fiume è il principale corso d'acqua della regione ile 
Congo , donde fu detto. Il «:io corso misura 2600 chilometri all' intorno. 

(V Gli indigeni e gli scrittori più esatti scrivono Beny , Biny o 
Abiny. Questo littorale si stende sul golfo di Guinea per uno spazio 
di più che 100 leghe geografiche. Poco dopo la sua scoperta fu molto 
frequentato dai mercanti di schiavi che ivi f;ieevano l' infame traHico 
conosciuto sollo il nome di tratta di Negri. • 
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versavano il paese dei Mandinghi [\] e il deserto di 
Ssahra (2) 

Per le scoperte falle del Benin e del Congo si erano 
cslese di non poco le geografiche conoscenze sulla co- 
sta occidentale del Continente che si andava via via 
esplorando; ma non per anco si poteva riaiannrnc pa- 
ghi essendo che si ignorasse tuttavia quel passaggio 
alle Indie che era stata la preoccupazione dell'Infante 
del Portogallo , e durava ad esserlo verso i tempi a cui 
siamo giunti con .questi cenni. 

Furono continuate le esplorazioni nel Benguela 3) 
e dove ora dicesi la Cimbebasia (i), senza che però si 
stabilissero quivi colonie , nò si spingessero molto in- 
nanzi le ricerche particolari di quei due paesi , come 
si era praticato per le regioni già scoperte. 

Finalmente Tanno 1 486 fu trovalo anche l'ultimo 
termine del continente a mezzogiorno; <ii che l'onore 
fu riservalo ad un Bartolommeo Diaz , cavaliere della 
real casa del Portogallo. Era re di questo Stalo Gio- 
vanni II , il quale con animo risoluto di proseguire le 

(I) Sotto la denominazione di Paese dei Mandinghi e conosciuta 
(niella parte della Scneg.nnbia che stentlcsi fra la Gambia ed il Rio 
grando nella Guinea superiore. 

(S) Il deserto di Ssahra. e chi noi sa?, e nella parte setten- 
trionale dell'Affrica , dove occupa i due terzi della parte stessa. La 
sua vastità è ritenuta da alcuni supcriore a due volte quella del 
Mediterraneo. 

(3) Questa regione è *olto l'alto dominio dei Portoghesi ancora 
attualmente; ed e compresa fra 9°3»' e 1GM0 di lat. merid. , e 9° 20 
e 15°30' di long, orientale secondo Parigi. 

(4) La Cimbebasia , ossia costa dei Cimbehi , popolo selvaggio 
della famiglia degli Ottentotti , si stende dal Capo Frio fino all'isola 
degli Uccelli presso i confini dell'Oltentozia. L' interno di questo paese 
fu visitato la prima volta dagli Inglesi nei primi anni di questo 
secolo. 
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scoperte, fece allestire una flotta cui pose sotto il co- 
mando di Diaz predetto. Questi salpava , compiuti i pre- 
parativi , da Lisbona sul finire d'Agosto dell'anno su 
ricordalo 4 486, e navigando a mezzodì andò alquanto 
più oltre che non era stato prima alcun vascello , due 
gradi all'intorno di là del tropico. Indi slanciandosi ar- 
ditamente sempre innanzi per alto mare, non soltanto 
raggiungeva la estremità meridionale del Continente, 
quantunque senza che se ne avvedesse perchè aveva 
perduto di vista la terra ; ma spinto dai venti veniva 
gettato quaranta leghe circa ad Est del Capo su d una 
baia , che egli chiamò dei Pastori per le numerose gregge 
di pecore cui egli trovò quivi custodite dai pastori. 

Donde tornando subitamente indietro per le alte 
grida dell'atterrito equipaggio , vide Diaz nel passare 
lungo la costa con una sorpresa e una gioia indicibili 
che aveva toccato e superato quel punto estremo del 
continente dell'Affrica , per cui si supponeva doversi 
poter navigare alle Indie. Il quale punto terminando in 
un Capo , a cagione dello sofferte violente burrasche ei 
chiamò Capo tormentoso, che viene a dire delle tetnpe- 
peste. Ma Giovanni II non volendo tórre l'animo ai na- 
viganti con un'appellazione di tanto sinistro augurio, . 
e speranza che questo fosse il primo passo alla nuova 
via delle Indie sovra detta, gli mutò il nome in quello di 
Buona Speranza , che ancora ritiene. 

Colla scoperta del punto estremo del continente 
Alfricano il problema del passaggio, or ora mentovato, 
all'anelato paese , i cui prodotti ricchissimi già da un 
pezzo pervenivano in Europa per la via di Levante , 
era messo sulla via derla sua deGnizione. Ed a questa 
maggiormente si av vicinava Tanno di poi , vale a dire 
il 1487, pei rapporti di un Pietro di Covilluim, un illu- 
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strc guerriero che il re Giovauni. da cui era stato crea- 
to ufficiale di casa sua , aveva mandalo eoa uu Alfonso 
di Payva neh" Egitto, coli' incarico d'esplorare l'Abissinia 
e le coste a levante del continente di cui si ragiona. 
Il quale Pietro di Covilham assicurava che si potesse 
navigare alle Indie varcando la puuta dell'Affrica a mez- 
zogiorno. 

Se nou che le parole sono parole , e i fatti son 
fatti. Mancava l'uomo che , esperto del mare , si sen- 
tisse nell'animo il coraggio di assumersi l'ardua im- 
presa. Non uuo ardiva di sospingersi per quei mari 
non mai tentali, e per giunta tempestosi, a motivo del- 
l'infrangersi che quivi fanno le onde dei due Oceani 
di contro il Capo. 

Scorsero così ben anni dieci fino al 1497, in cui 
si presentò dinanzi al re del Portogallo , che allora era 
Emauuele sopradetto il Fortunato , un gentiluomo della 
sua corte , Vasco di Gama (1) , offerendosi per l'assunto. 
Al quale, come navigatore che egli era, conosciuto ed 
esperto , e prudente e coraggioso , Emanuele accon- 
sentendo , fu senza por tempo in mezzo preparata le 
spedizione, che si compose di tre navigli con cento 
• sessanta uomini d'equipaggio (2). 

Erano gli otto del mese di luglio del su connato 
anno , e Vasco di Gama salpava dal porto di Lisbona 
per alla volta del paventato Capo, in cerca del passag- 
gi Vasco di Gama nacque in Sines ;Po^to^^allo , l'anno nel quale 
si segna In mnravigliosa invenzione della stampa, U50. Il tedesco 
Bredow lo dice erroneamente genovese. Vedi la sua Sturia Universale. 

(2) È nolo come questa spedizione ha offerto al connazionale 
di Gama, Camoens, il subbietto de' suol Lusiadi, che, per dirla qui 
di passarlo , secondo alcuni , sono, dopo la Gerusalemme del Tasso, 
il piu bel potima epico dei tempi moderni. 
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gio per esso allo Indio. Ei governò difilato verso le iso- 
lo del Capo Verde , passate le quali , proseguendo al 
sud il cammino , andò a gettar làncora sulla baia di 
S. Elena; non ali 1 isola omonima, siccome scrisse talu- 
no , la quale non fu trovata che cinque anni di poi , 
l'anno 1502. 

Dalla baia predella , che è sulla costa Occidentale , 
si diresse quindi Gama alla estremità meridionale, di 
cui era alquanto a tramontana ; e giuntovi dopo , chi 
scrive due , chi tre giornate , si dispose a far vela ad 
oriente. Ma il passaggio del Capo era appunto Yhoc opus 
hic labor dell'impresa. Quivi quei gagliardi venti di libec- 
cio che regnano quasi di continuo in capo all'autunno ; 
quivi le terribili burrasche , che avevano portato Diaz su 
l'altra costa senza sapere dove si fosse precisamente. 

Ma non venne meno a sè stesso il coraggioso gen- 
tiluomo della corte d' Emanuele ; e non ostante che 
avesse a lottare e contro i venti e colla ciurma , la 
quale tumultuante per gli invincibili ostacoli che trova- 
vano , voleva forzarlo a volger indietro le prore , riu- 
scì tuttavia a passar oltre il tremendo Capo- 

V'ha chi ha scritto che già fosse noto il passag- 
gio di questo Capo fino dai tempi più antichi. Che gli • 
antichi avessero di fatti qualche notizia della navigazio- 
ne delle coste dell'Affrica e del passaggio del Capo , che 
ora noi conosciamo di Buona Speranza , pare non po- 
tersi mettere in dubbio pei brani relativi delle scritture 
di Erodoto, di Strabone e di Plinio (1) , i quali aper- 

(t) Erodoto, il grande storico antico che viaggiò in Egitto, Tiro 
Babilonia , e parte dell'Europa, appartiene al quinto secolo prima di 
Cr. - Strabone , gran geografo greco , il quale pure viaggiò assai c 
nell'Asia ed in Egitto e Dell* Europa, autore della geografia tanto 
lodata dal Malte Bruii , appartiene alla seconda metà del secolo an- 
teriore a Cr. - E Plinio, di Como, al secolo primo dell'era volgare. 
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tamentc ne citano i fatli. Ma ad ogni modo quella era 
notizia oscura e coufusa ; e Strabone stesso , ed i geo- 
gra6 , i quali vennero dopo di lui , più segnalali , lascia- 
no in forse , o contrastano eziandio , la realtà c la pos- 
sibilità di cotale navigazione. 

Continuando Gama , per tornare al subietto, a na- 
vigare al di là del Capo , rivolte le vele verso la costa 
ad oriente, non pria conosciuta da quei d Europa , visitò 
un tratto delle spiaggie della Cafreria , alla quale pose 
nome Terra di Salale [\) dal di in cui l'ebbe trovata ; 
oltrepassò Sofala senza toccarla; e finalmente sui primi 
giorni di Marzo dell anno 1 498 , scoperta la città di 
Mozambico (2) , gitlò l'ancora innanzi ad essa. Colà Gama 
s'avvisava di poter trovare dei piloti per le Indie; ma 
fu indarno. Approdato poscia all' isola di Mombasa, pro- 
varono i Portoghesi una sorpresa piacevolissima. Una 
città dell'Affrica si presentò al loro sguardo con case 
fabbricate regolarmente e con costumi inciviliti. Era 
una colonia di Arabi. 

Da Mombasa si passò al regno di Melinda (3) sul 
continente, dove fu veduto ed ammirato un assai florido 
commercio. Ivi accollo Vasco di Gama dal Sovrano con 

(4) Veramente la Tara di Natale od anche conta di tal nome, 
non è se non la parie mnriltimn delia Cafreria. Questa parte si 
stende come in anfiteatro sul pendio dolio montagne che la sepa- 
rano dalla Cafreria interna. 

[%} La citlà di Mozambico e capitale di una capitaneria porto- 
ghese omonima sulle coste orientali dell'Affrica. È la città più com- 
merciante di questa parie dell'Affrica. li commercio ha per oggetto 
l'afono, i gusci di testuggine, pelli di tigre, gomme oc. 

(3) II regno di Melinda, uno d<*gli Stati principali della co? la dello 
Zangaebar sulla spiaggia dell'Affrica orientalo , si stende lungo il 
mare tra i regni di Giuba al Nord . e di Ganzibar al Sud. Fu già 
dipendente dai Portoghesi . ma ora non lo e più ; é indipendente. 
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ogni maniera di cortesia , ed avutone a pilota un tal 
Malemo Cano di Guzarate , assai usato navigatore a 
quei mari , veleggiò sopra l'Oceano Indiano colla prora 
delle navi verso il Malabar; ed in capo a 23 giornate 
di viaggio, il dì 18 di maggio 1 i98 , die fondo nel 
[►orto di Calciata, città questa in quei tempi la più 
ricca e commerciante di tutta quella contrada (1). 

Così restò una volta finalmente risoluto appieno il 
gran problema dell'arrivare ai paesi- dell'oro e delle 
spezie (2) , come allora li dicevano , navigando il sud 
dell'Affrica. 

E questa fu una grande scoperta , la quale valse 
a consegnare alla immortalità il nome del portoghese 
navigatore che l'ebbe falla , e coronò la perseveranza 
lodevole della sua nazione , i cui sforzi non mai erano 
venuti meno durante il lungo corso di più che quindici 
lustri, come fu detto. 

Ma essa non fu la sola scoperta che si facesse in 
quel torno di tempo. Un'altra di un genere assai più 
splendido e nuovo era slata poco prima del viaggio di 
Gama impresa e compiuta nelP altro emisfero, lì la sco- 
perta dell'America fatta dall'italiano Cristoforo Colombo. 

(1) Calcutta, ora la città capitale dei possessi inglesi nelle. Indie, 
è situata sulla sinistra riva di uno dei rami principali del Gange, 
Kssa conia circa due secoli di fondazione, sebbene solo da uno si 
possa dire risorta' ed ha una popolazione, vuoisi di mezzo milione di 
abitanti. Dista dal golfo del Bengala 450 kilometri , ma pure è ac- 
cessibile alle novi di non troppo grosso carico. 

(2) Le Indie erano a quei tempi cosi chiamale pel gran traflico che 
vi si faceva dell'Oro e del'e spezie. Son renio, dice un geografo, son 
.sor» mille i fiumi che strascinano, misti alle loro arene, minuzzoli aVoro 
in quei luoghi. Ma al confronto della fama antica e dei volgari pre- 
giudizi! moderni , poco è l'oro che quinci si trae. Laddove per ciò 
che si i delle speziene, il fallo corrisponde pienamente alla ricevuta 
denominazione. 

3 



Digitized by Google 



18 

Da questo grand'uomo , che con la sola forza del 
proprio genio ed entusiasmo, da'proprii studi sorretto, 
compiè ad un tratto un'opera superiore per ardire di 
disegno e per le importanti sue conseguenze a qualunque 
altra registri la storia dell'uomo, si è creduto da alcuni , 
non certo felicemente , di onorare la memoria con din» 
che il nuovo mondo egli lo abbia divinato. Dove che è 
il fatto che Colombo fu meno temerario e più sapiente 
di quello che da certi ciechi suoi ammiratori egli sia 
rappresentato. 

Ma prima che io entri a ragionarvi dell'opera ardila 
dell'illustre scopritore, conviene che in poche parole io 
riassuma i partitoli di lui Innanzi che potesse effettuare 
i suoi disegni, quantunque sieno cotesti particolari co- 
nosciuti oramai a sufficienza. 

Cristoforo Colombo nacque Tanno 1436 od in quel 
torno. E dico cosi dacché alcuni pongano quest'epoca 
al 1430, altri al 1441; altri al 1 445: chi al 46, e chi 
al 47 , al 49 , e persino al 55. Tra le quali epoche è 
avuta per più probabile quella del 36 prencennata. 
Come l'anno preciso, e pure incerto il luogo in 
cui è nato. Diversi siti, tra cui Genova % Savona, 
Cogoleto e Nervi sulla riviera se ne contendono il 
vanto. Pare però che la lite si riduca solo tra Genova 
e Cogoleto, mancando le ragioni degli altri luoghi di 
fondamento. 

I suoi antenati appartenevano iri origine alla no- 
biltà più chiara di Piacenza. Ma ridotti all' indigenza 
per la gue rra di Lombardia , si erano dati al mare. 
jE così è che suo padre Domenico, come troviamo, faceva 
a professione del marinaro : carriera la quale doveva 
ancor giovinetto intraprendere eziandio Cristoforo Co- 
lombo , ed illustrare fino al sommo. 
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Era egli infatti a Pavia , sede allora primaria del 
sapere in Italia (1; per proseguire gli studi ; e di botto 
interrottigli , si pose al navigare. Nè corse guati un 
pezzo che si fe' chiaro e per coraggio e per ingegno. 
Partecipando dello ? pi rito di ventura , che era proprio 
de'suoi tempi, si recò a Lisbona nel Portogallo, dove, 
come innanzi fu riferito, navigatori venturieri accorre 
vano in folla da ogni banda dell'Europa, e specialmente 
dall'Italia, i cui attivi marini erano in fama di esperti 
nella nautica sopra tulli gli altri. E là , io quella tèrra 
ospitale , menata iu moglie la figliuola d'un non volgare 
piloto , che Don Enrico aveva già impiegato a coloniz- 
zare una delle isole scoperte , Flippo di Pereslrello , si 
infervorò nell'idea di fare ancb'egii qualche scoperta, 
e guadagnare di nuove terre alia conoscenza ed al 
commercio dell* Europa. 

Ma f idea sua non era una chimera come quelle 
che sogliono spesse fiate, come si sa, allucinare qualche 
debole cervelluccio. Egli, Colombo, aveva molto studialo 
c ragionato seco slesso, e molto studiava continuamente 
e ragionava ; e leggeva di bei trattati di geometria , 
d'astronomia , di geograGa ; e discorreva co nocchieri più 
valenti che fossero allora a Lisbona, aggiungendo sempre 
nuove cognizioni a tutte quelle che possedeva. 

(I) Che Pavia ne* tempi trascorsi sia stata città celeberrima por 
gli studi, e lippùfet tonsoribu* notum. La fama che essa godeva per 
questo rigunrdo» in Italia , fu tanta che nel XV secolo il suo Ateneo 
noverava da quasi tremila allievi. Ma caduti gli Sforza nell'an- 
no 1535 per la morte di Francesco II , decadde pure 1' Università 
degli studi di Pavia. Nel secolo scorso ritorno in onore , e contò 
parecchi insigni scienziati e letterali , fra i quali basti citare uno 
Spallanzani, il celebre naturalista dell'Emilia, un Volta di Como, il 
grande inventore della pila elettrica, ed un Foscolo di Zante, il chiaro 
autore d i Carme dei Sepolcri, che è il più sublime componimento. 
lirico che abbia prodotto In moderna letteratura. 
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Fu in questo modo che ei compì il gran divisamcnto 
di scuoprire un allro passaggio alle Indie die non fosso 
quello per terra , assai più brev e di esso , e consistente 
nel pervenirvi navigando ad occidente. La via del Capo 
non era ancora slata trovata , e la scoperta di un pas- 
saggio per mare a quella lontana terra delie spezie non 
poteva non eccitare l'amor proprio di qualsisia più esperto 
navigatore. Onde non è a fare le meraviglie se Colombo 
s' incocciasse ognora più nel pensiero che aveva concepito. 
Di che per altro egli si appoggiava alla non contestala 
autorità di Aristotile, di Marino da Tiro e di altri antichi 
geografi , i quali avevano giudicato che gli estremi 
termini dell' India uon dovessero guari essere lontani 
dalle cosle della Spagna. La quale autorità maggiormente 
era a lui corroborata dai consigli di quel più che valente 
astronomo e dottor suo contemporaneo che fu Paolo 
Toscanelli di Firenze (1). A cui Colombo avendo addi- 
mandato consiglio sulla possibilità di giugnere alle coste 
orientali dell'Asia navigando a diritta linea ad occidente 
dell'Europa , o per usare la vivace frase dello slesso 
Genovese - buscar el levante por el poniente - quegli 
ebbe risposto in senso affermativo. Arrogi anzi che ci 
gli aveva presagito, sull'autorità di Marco Polo, il celebre 
viaggiatore del secolo XIII 2), troverebbe per via delle 
isole sconosciute. 

• 

(I) Paolo Toscanelli o per dirlo più esattamente *Paolo dal Pozzo 
de' Toscanelli, conosciuto pure solto il titolo di Paolo il fisico, visse 
anni 85 fino al 1482. Ei studiò le matematiche più d'ogni altra cosa', 
e piena la mente dei viaggi di Marco Polo aveva adottato le illusioni 
di luì intorno al prolungamento dell'Asia verso oriente. 

it) Marco Polo di Venezia appartiene agli ultimi tre quarti del 
secolo XIII e ad una buona parte della prima metà del XIV. Ei viaggiò, 
il primo tra lutti gli Europei, nei paesi lontani dell'Asia, al Zipango 
che è il Giappone, di cui e dovuta al medesimo la prima notizia 
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Pertanto pieno l'animo del concepito divisamento , 
e ravvivalo pure dalla forza del suo ingegno, non ebbe 
più Colombo dubbio alcuno del nuovo cammino che egli 
aveva in animo di tentare. E nell'entusiasmo della grande 
idea trasportandosi sopra le terrene cose, gli pareva in 
certo modo di essere ispirato dal cielo , del quale si 
riguardava come invialo, tra tutti eletto, pel compimento 
degli imperscrutabili suoi disegni. Egli credeva di vedere 
la scoperta che si era fissa nell'animo , predetta nelle 
sacre carte, ed a note chiarissime indicata nelle mistiche 
rivelazioni dei Profeti , i quali avevano detto come le 
estremità della terra si sarebbero Cuna all'altra raccostate ; 
e tutte le nazioni e tutti i linguaggi si sarebbero uniti 
sotto il santo vessillo del Redentore del cielo. E ne parlava 
a tutti col trasporto di un poeta e colla fede di un 
sacerdote. Di che forse avvenne quello che più sopra 
ho ricordato , voglio dire che alcuni abbiano portato 
opinione averlo Colombo il nuovo mondo divinato. La 
qual cosa non ho d'uopo di rilevare, che assolutamente è 
fuor di ragione , e che erronea è la sentenza di quelli. 

Del resto Cristoforo Colombo non pensò mai a un 
mondo nuovo, quale lo ebbe scoperto ; e fu, come notò 
non senza arguzia d'ingegno il celebre geografo D'An- 
ville (1) , il più grande degli errori geogra6ci che diede 

• 

avuta, e al gran Calai, che è la Cina da lui descritta veridicamente 
in un libro che per lungo tempo ebbe taccia di racconto favoloso. 
Ma il Milione, come volgarmente si chiamava quel libro, trovossi un 
<)\ assai prezioso ; la qual cosa avvenne quando mano mano si disco- 
priva l'Asia in quelle parti ; e lo illustrarono parecchi geografi , tra 
cui il Riiter ed il Walkenaer , il quale come scrive il Rosa , pone 
Marco Polo con Alessandro Magno e con Colombo per l'estensione 
data alla geografia. 

(<) Il ceografo visse nel secolo passato. Egli è colui che riordinò 
tutta la geografia antica ; non piccol vanto. 



al mondo la più grande dello geografiche scoperte. Im- 
perocché, come ora verrò a dire e già si sa, salpando 
egli da Palos non sognava neppure di andare in cerca 
di un intiero novello continente. La sua idea - si può 
ripetere anco una volta - quella era di scuoprire un 
passaggio alle Indie per ponente ; idea non disgiunta 
dappoi, lo ammettiamo, da quell'altra secondaria eli 
trovare qualche nuova isola nel cammino. 

Ecco il divisamento del Genovese. Nè più si trattava 
che di metterlo ad effetto. Ma qui cominciava il guaio. 
In qual maniera averne i mezzi? L'impresa era vasta, 
come ognuno si può pensare ; e le sue sostanze non 
erano da tanto da concedergli di allestire una spedizione 
a proprie spese. E a chi d'altro canto aver ricorso ? 

Hanno scritto i più e ricantato che nello slancio del 
suo patriottismo Cristoforo Colombo si rivolgesse al 
governo di Genova innanzi che a verun altro. Ma può 
stare che egli , il quale già da lauto tempo era ili ià 
lontano, e viveva la vita in un paese dove tanto era 
grande l'ardore delle navigazioni, e il governo mostrava 
una generosità senza pari nel rimunerare le marittime 
imprese, si indirizzasse a quella repubblica, pognamo 
pure sua patria prediletta? À noi, lo confessiamo fran- 
camente , pare che no ; e pienamente ci sottoscriviamo 
alla sentenza dell'Americano Waùnrfon Frving, il quale 
opina avere fatta Colombo la primi proposizione sua 
non a Genova , ma alla corona del Portogallo. 

È noto siccome il re del Portogallo sottoponesse 
le idee del nocchiero della Liguria all'esame di una 
Giunta speciale di uomini dotti, e come questa le stimasse 
e giudicasse insane e non scevre da un non so qual 
sentimento di vanagloria. Per che irritato egli fortemente, 
propose seco medesimo di lasciare quel paese , e così 
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f>ce. Da qualche tempo gli era moria la moglie, nè più 
gli rimaneva che il figlio Diego. Partilo pertanto con 
questo in sullo scorcio del 1484, come potè il meglio, 
avvegnaché fosse ridotto in povero stalo , si trasferì a 
G:nova; e quivi giunto, fé* manifesto il suo disegno alla 
Repubblica. Ma questa non gli fe' buon viso, protestando 
<a ..en essere in grado di (catare qnolf impresa. Allora 
egli si diresse , a quel che sembra , alla volta di Ve- 
nezia; ma anche quivi senza successo. Sventura d' Italia, 
ia quale così perdeva l'occasione fortunata di afferrare 
per sempre lo scettro del commercio di tutti i popoli , 
e di elevarsi ad alto grado di potenza su tutte le altre 
nazioni non che d'Europa , di tutto il mondo! 

Da ultimo, disperato che gli anni se ne andavano , 
e con essi se ne andava pure sempre più la speranza di 
vedere eseguilo il suo disegno , prese Colombo la via 
di Spagna. Era l'anno 1485. Un dì sul cader del sole, 
e proprio in queir ora che la campana, come dice il poeta, 
piange il dì che muore, un viandante con un fanciullo per 
mano si presenta a Santa Maria della Rabida , antico 
convento di frali dell'ordine di San Francesco, a mezza 
lega da Palos nell'Andalusia , chiedendo al portinaio un 
sorso d'acqua con un tozzo di pane. Era lui , Cristoforo 
Colombo . spinto dalla miseria , in compagnia del suo 
Diego. Volle il caso che mentre 1 implorato soccorso gli 
veniva somministrato, ritornasse al convento il priore, 
o guardiano che tu lo dica, Fra Giovanni Perez, il 
quale fissando in volto lo sconosciuto, e dall'impronta 
che i grandi pensieri stampano in fronte, riconoscendolo 
qualche cosa di diverso da un accattone volgare, ebbe 
vaghezza d'entrare con esso lui in discorso E sentito chi 
fosre , e del suo gran disegno , trasportato dalla eleva- 
tezza delle sue idee , lo raccomandò al suo confratello 



Digitized by Google 



24 



Fernando di Tavalera, confessore in corte dei monarchi 
di Spagna Ferdinando ed Isabella (1). 

Per la qual cosa Colombo, lascialo il giovanetto 
Diego alla Rabida , si mise in viaggio per alla volla di 
quei Sovrani. Ciò avvenne la primavera dell'anno 1 486 ; 
che il povero Cristoforo era slato intrallenulo nel con- 
vento tulio T inverno dell' 85. 

È superfluo che io qui racconti quello che seguì 
in Corte e dipoi , giacché ormai è noto che ancora per 
sei continui lunghissimi anni egli ebbe a vivere in 
inutili sollecitazioni con ansietà e ripulse senza fine. Ma 
vinse infine la pertinacia del genio, e Colombo ottenne 
il sospintissimo intento. I sovrani suddetti , e più an- 
cora Isabella , che si mostrò ognora compenetrala e 
propensa pel gran progetto, nella gioia e nell'eliti]- 
siasmo della presa di Granata e della cacciala defini- 
tiva dei Mori dalla Spagna , s' indussero a secondare 
i caldi voti del Genovese e determinarono la venturosa 
spedizione. La quale , di tre deboli navi costituita con 
uomini novanta, salpava dal porlo di Palos ai 3 di 
agosto del H92 sotto la direzione di Cristoforo Colombo, 
a cui era stalo dato il titolo di Ammiraglio. 

Io mi dispenso qui dal raccontare per filo e per 
segno minutamente tuli/) il corso che fece la spedizione; 
che mi parrebbe di recar noia ridicendo cose dette e 

(4) Questi due monarchi - l'uno, Ferdinando, crede del regno di 
Aragona, l'altra, Isabella , erede del trono di Caviglia si erano congiunti 
in maritaggio tino dall'anno UGO : e riunite le due corone in una 
sola un decennio di poi, avevano rivolto i loro sforzi a conquistare 
il dominio di Granata, l'ultimo rotino e rifugio che avessero i Mori 
in quella contrada. La qual cosa, come abbastanza è noto, conseguirono, 
dopo non poca fatica, il giorno quattro doli am o U91 Data questa 
memorabile per la Spagna. 
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ripetute , le quali sono oramai conte a ehi che sia. Ma 
noterò solamente come dopo di aver lottato contro un 
equipaggio ribelle, a cui tutto metteva spavento, e pe- 
ricolose erano le correnti, e temule le immense calme 
tropicali , e perfino non senza la più seria apprensione 

10 slesso vento propizio del Levante , che gli faceva 
paventare non spirasse incessantemente , sì che poi non 
fosse possibile il ritornare ; quasi sul punto di voltare 
le vele per l'Europa , una piccola luce veduta nel buio 
d una oscurissima notte , dopo 70 giorni di mal certa 
navigazione , apparve all'avido sguardo del gran noc- 
chiero quale non dubbio indizio di una terra vicina. 
E infatti il dì vegnente, 12 ottobre, una delle date più 
memorande nella storia dell'uman genere, Colombo 
sbarcava a terra. 

Sono indicibili , e soltanto si ponno pensare , il 
contento ed il giubila di tutta la ciurma, ma ancora più 
di lutti di lui , l'Ammiraglio , il quale vedeva compiuto 

11 sì a lungo vagheggiato suo divisamento. 

Ma dov'era esso sbarcato Colombo? Era sul con- 
tinente del nuovo mondo? No: egli aveva approdato ad 
un' isola , dal continente stesso però poco discosta , una 
delle isole Lucaie , la quale gli indigeni chamavano 
Guanahani , e Colombo disse San Salvatore (4). 

Poco stante egli scopriva altre isole, come Cuba (2) 

(4) Le isole Lucaie sono situate a maestro delle grandi Antille, 
e sono tra i possedimenti ing'esi nell'America ; i quali Inglesi rica- 
vano il cotone , che è il principale prodotto del paese. 

(J) Cuba, poco discosta dall'isole Lucaie di cui e a mezzodì, è 
tuttora di possessione spagnola. È la più grando isola delle grandi 
Antille y ed ha suolo molto ferace in caffè, zucchero, cotone, tabacco. 
Sono abbastanza conosciuti per la fragranza particolare i sigari d Avana, 
che ne é la capitale. 

4 
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ed Haiti, o, come la chiamò poscia, Uispaniota (1); e 
ritornalo quindi in Europa , trovava in un fecoudo 
viaggio parecchie isolo ancora, tra cui la Giammaica (2); 
ed in un altro, fatto l'anno \ i ( J8 , penetra fin presso 
le coste di terra ferma la dov'è là foce dell 1 Orcnoco. 

Finalmente in un quarto viaggio , nel quale faceva 
vela l'anno 1G02, riconosceva la costa del Continente 
dal Capo Gracias-a-Dios (3) insino a Porlo bello (4). 
Questa fu l'ultima spedizione che fece Colombo, 

Il quale , è ormai tempo di dirlo , fino dal suo pri- 
mo viaggio s'avvisava non già di esser pervenuto a uq 
mondo nuovo , voglio dire ad una nuova parte della 
terra , non pria conosciuta da veruno ; ma sì soltanto 
di aver tocca Y India per direzione opposta a quella che 
per Io innanzi si teneva, siccome era il suo concepito 
disegno. Ed in questo errore, che fu il sublime errore 
di cui ho già fatto cenno più sopra , il grauduomo del- 
la Liguria è stato continuamente insino a morte. 

I) Quest'isola, che tu troii ad est di Cuba, è chiamata dagli 
indigeni col nume di Haiti per la natura del sito che e montuoso. 
Essa fu la sede della prima colonia Europea in quella grande con- 
trada. Gli Spagnuoli vi fondarono San Domingo Tanno 4495, e dal 
nome di questa città fu denominala talora tutta l' isola stessa. Però 
ora sotto il nome di San Domingo s' intende solo la parte orientale 
dell'isola, mentre Patirà conserva quello di Haiti. E le due parti si 
reggono oggidì indipendenti , sotto forma di repubblica. Le truppe 
spagnuole hanno sgombrato San Domingo il 20 settembre <8G5 dopo 
di essere ritornale nel 1861. 

(2 La Giammaica, posta al sud di Cuba, è possessione inglese ; é 
anzi la principale nel mezzodì delle Antillc. Tra i principali prodotti 
dell'industria di quest'isola è il celebre rhum che da essa si deno- 
mina , il quale si fa colle canne di zucchero. 

(3) Promontorio dell'America centrale a ponente della Giammaica, 
a gradi \'ò di latitudine settentrionale. 

(4) Porto bello e una città rovinata dell'America di mezzo, presso 
l'istmo di Panama. Ha un bel porto; ma il paese é malsano. 
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Però in mezzo all'ardore che le scoperte di lui 
avevano suscitalo negli animi di ognuno , non si stette 
lunga pezza senza riconoscere il novello continente , ed 
esplorarne i contorni e rilevarne la forma. La creden- 
za che quivi fosse una contrada tutta d'oro e d'argento 
chiamata perciò Eldorado (1) , accrebbe ancora più la 
smania delle ricerche, e le spedizioni e le conquiste 
si succedettero con una rapidità veramente ammirabile. 

Tra coloro che entrarono nella via di cotali spe- 
dizioni non vuol essere dimenticato Amerigo Vespueci (2) 
di Pcrctola presso Firenze , il quale visitò le coste del- 
la Guinnn (3; con altri punti del Continente. Egli eb 
be la ventura di unire il suo nome al Continente stesso ; 
di che , per dirla di passaggio , ebbe taccia di plagiario 
appo il volgo. Ma è il vero che il nome di America , 

(l; La voce Eldorado è straniera, e si compone di due distinte 
parole El-dorado che suonano quanto in italiano terra d'oro. Per essa 
si denominò già un paese immaginario dell'America meridionale, che 
supponevasi essere tra l'Orenoco e le Amazzoni , strabocchevolmente 
abbondante d'oro e di altri metalli preziosi. La quale illusione della cu- 
pidigia umana quando e come avesse origine non è cosa facile deter- 
minare. È solamente fuor di dubbio che già .-ircohvano voci di una 
terra cosi fatta nell'anno 1531. 

;2; Amerigo Vespueci fu di cacata nobile ma poco facoltosa. Più 
giovane di Colombo di tre lustri circa , studiò come lui giovanetto la 
grammatica , la geometria e la cosmografia. Mercato quattro anni in 
Ispagna, donde poscia parti nel secondo viaggio del Genovese, dopo 
il quale, fatti nuovi e più profondi sludi, Re Ferdinando lo incaricò 
di particolari spedizioni in prosieguo delle scoperte nel nuovo mondo. 

(3) La Guiana è una vasta regione dell'America meridionale , la 
quale si estende tra il 4.* e P8* di latitudine boreale, ed il 34.» ed 
il 62.* di longitudine occidentale ; ed ò divisa , oltre altre piccole 
parti appnrtencnti alla Venezuela ed al Brasile, nella parte inglese che 
ha per capoluogo Georgctown ; neWolandese che ha per capoluogo 
Paramaribo ; e nella francese che ha per capoluogo Caienna, recente- 
mente trasformata in deportazione. 
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vale a dire (erra di Amerigo , fu proposto ila un oscuro 
cosmografo , o cartografo che egli sia , di Germania , 
Panno 1507 , come fu trovato dagli eruditi che si sono 
occupali di tale ricerca ; il quale aveva nome Wnld- 
sccmuller , e si nascoso sotto il pseudonimo greco di 
Hylacomylus. Nò poteva essere altrimenti . famigliare 
quale era del Vespucci il Genovese , il quale di lui par 
la nelle sue lettere con linguaggio di amichevole bene- 
volenza; ciò che ancora più specialmente vuol essere 
notato pel carattere grave ed abitualmenle riserbato 
dell'uomo. 

Del resto lasciando siffatta questione, oramai non più 
risollevata , e ritornando al mondiale avvenimento , co- 
me io ho caro di chiamarlo , della scoperta del gran 
Nocchiero della Liguria , e questo connettendo coll'al- 
tro quasi contemporaneo del passaggio alle Indie per 
la via meridionale uavigando attorno all'Affrica , avve- 
nimento sebben minore pure vasto e rilevantissimo , 
per poco non si mostrano per sè medesime le conse- 
guenze , che da entrambi, ma più particolarmente dal 
primo, ed alla geografia ed al commercio son derivate. 

E primieramente riguardo alla geografia le grandi 
scoperte di Colombo e Vasco di Gama , questi creatori 
per noi delle terre e dei mari deli* Oriente e dell' Occi- 
dente , come si piacque di dirli un egregio scrittore di 
Spagna ora sono da cinquanfanni , atterrarono lutto ad 
un tratto il sistema geografico degli antichi , stabilendo 
in modo inconcusso quella rotondità delia terra , che 
prima era soltanto scritta nei libri e dai filosofi rico- 
nosciuta e divulgata, ma non ammessa praticamente. 
Oltre che furono dilatati per gli Europei i termini della 
terra , troppo , relativamente , insino allora circoscritta 
in fini angusti. 
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Nè furono meno grandi gli eflVlti che derivarono 
al commercio. Sviata la navigazione del mar Mediter- 
raneo , questo prese una nuova direzione , ed entrò- in 
un periodo nuovo, fatto vasto e universale. Il primato 
di esso, che sino allora era stato degli Italiani, passò di 
poi agli Stati occidentali della Spagna e del Portogallo (1). 

Ma altre conseguenze ancora son derivate , e que- 
ste a particolare benefizio dell'Europa. Dalla scoperta 
del nuovo mondo fu introdotta una grande quantità di 
prodotti nuovi , i quali modificarono di assai i costumi 
e gli usi domestici degli Europei. Arrogi poi che certe 
merci divennero d'uso , e per poco non dissi anche di 
bisogno universale. Tali il caffè, lo zucchero, il tabacco. 
A cui è da aggiungersi pure la palala , che diffusa do- 
vunque come succedaneo al grano , costituisce ora in 
alcuni paesi , tra cui specialmente V Irlanda , il princi- 
pale alimento popolare. Della qual merce per altro non 
mi arrischierò io cerlamente , dopo quello che ne ha 
scritto i! dottissimo Dottor Manlegazza, a decantarne il 
beneficio , considerandolo come una manna celeste del 
povero , come fu creduto e strombazzato infino a ieri. 

E qui, o lettori umani, facendo punto, con- 
cedete che di nuovo vi richiami a quello che sul co- 
minciare questo comunque disadorno discorso io vi di- 
ceva sulla grandezza e sullo splendore dell'età di cui 

(1j Non bisogna però, come hanno pensato i più, attribuire alle 
scoperte di Colombo e dei Portoghesi soltanto, il decadimento del 
commercio italiano. Se quelle scoperte contribuirono ad accelerare 
tale decadenza , altre cause sono da ascriversi a quel fatto , le quali 
hanno valore presso i moderni. L'egregio Boccardo le riduce a queste 
tre: l.° l'abbassamento dello spirito pubblico; 2.* le malaugurate di- 
scordie e guerre intestine ; e 3. ■ la perdila delle liberta comunali ; e 
di ciascuna dà le ragioni in modo assai chiaro e che persuade. 
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ho tenuto parola , vale a dire del secolo XV , sovra 
tutto uella storia delle scoperte nello spazio. E mi dite 
nella saviezza del giudizio vostro se un secolo, come 
cotesto , nel quale si discoprono e terre e mari non 
mai conosciuti ; - in cui l'opera della creazione viene 
in certo modo ad aumentare e quasi , son per dire , 
a raddoppiare ; - in cui nuove vie si aprono ai com- 
merci ed alle industrie , sì che i materiali e morali in- 
teressi sono su vasta scala avvantaggiati - non sia 
nella storia del mondo un'epoca , per questo solo fatto 
e splendida e grande sopra tutte le altre. 



39 




Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Googl 



